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CLICCA SULLA MANO CON LA SCRITTA “SEGUE” PER LEGGERE GLI ARTICOLI COMPLETI

Ornella Vanoni
Ci ha lasciati ieri, all’età di 91 anni nella “sua” Milano, una delle 
più grandi e amate interpreti della canzone italiana, che ha pre-
stato la sua voce a capolavori quali “Senza fine” o “L’appunta-
mento”. Affermatasi con “le canzoni della mala”, negli anni saprà 
riscoprirsi e reinventarsi, dando vita a variegate collaborazioni.

Oscar Pettinari

Si è appena conclusa una cam-
pagna elettorale tanto breve 
quanto intensa, adesso è giun-
to il momento di far parlare 
le urne e, per i veneti, di sce-
gliere il successore di Luca 
Zaia alla guida della Regione. 
Favoritissimo, per rilevare il 
“governatore” trevigiano è il 
suo collega di partito Alberto 
Stefani, enfant prodige della 
Lega salviniana, che sondaggi 
e addetti ai lavori danno addi-
rittura pronto a doppiare il più 
diretto avversario, l’ex sindaco 
di Treviso Giovanni Manildo, 
sostenuto dall’alleanza di cen-
trosinistra nell’assetto del co-
siddetto “Campo largo”. Anzi, 
larghissimo, considerando che 
a fianco dei partiti che fanno 
ormai stabilmente parte del-
la coalizione come Pd, M5s, 
Avs, Più Europa, “renziani” e 
Psi (quest’ultimi tre nella lista 
“Uniti per Manildo presiden-
te”), ci sono anche Volt, Rifon-
dazione comunista (con la lista 
“Pace, salute, lavoro”, la rete 
delle liste civiche progressiste 

e, di fatto, anche Azione di Car-
lo Calenda. A sostegno di Ste-
fani, invece, oltre al Carroccio 
ci sono Fdi, Fi, Noi Moderati, 
Udc e Liga veneta repubblica. 
Di particolare interesse, all’in-
terno della coalizione di cen-
trodestra, la sfida tra il partito 
della premier Giorgia Meloni 
e quello che esprime il candi-
dato presidente per essere il 
primo del fronte moderato e, 

molto probabilmente, di tutto 
il Veneto. Alle Politiche e nel-
le successive rilevazioni Fdi è 
sempre risultata ampiamente 
davanti, ma in queste consulta-
zioni il partito che ha nel sim-
bolo Alberto da Giussano può 
sfruttare la candidatura in tutte 
e sette le province di Zaia come 
capolista. La stessa scelta l’ha 
fatta Flavio Tosi per Forza Ita-
lia, di cui è coordinatore regio-

nale, convinto di poter riporta-
re gli “azzurri” in doppia cifra. 
Al di fuori dei due schieramenti 
principali, c’è curiosità per la 
corsa di Riccardo Szumski, le-
ader del “listone” anti-sistema 
“Resistere Veneto”, che racco-
glie diverse formazioni in bilico 
tra regionalismo “spinto” e po-
sizioni “dubbiose” sui vaccini, 
in particolare per quanto con-
cerne la lotta al Covid (Popolo 
Veneto, Partito popolare del 
Nord, Popolo de San Marco, 
Soccorso Veneto-Libera scel-
ta Free Vax, Vita e “La gente 
come noi non molla mai”). La 
lista di Szumski è l’unica che 
per essere presente sulle sche-
de abbia dovuto raccogliere 
le firme necessarie per legge, 
riuscendoci anche un po’ a sor-
presa. Chiudono il panorama 
Marco Rizzo, politico di fama 
nazionale, passato dal comu-
nismo al sovranismo comuni-
tario con Democrazia sovrana 
popolare, e il moderato Fabio 
Bui, alla testa dei Popolari per 
il Veneto.

SEGUE A PAG. 2

Regionali, domani e lunedì si vota
Centrodestra favoritissimo con il leghista Stefani, però Manildo ci crede
Curiosità per la possibile sorpresa Szumski, ci sono anche Rizzo e Bui

POLITICAPOLITICA   I VENETI CHIAMATI A SCEGLIERE IL SUCCESSORE DI LUCA ZAIA

Il voto regionale sarà domani dalle 7 alle 23 e lunedì dalle 7 alle 18

https://www.atv.verona.it/Atv_Verona_home_page
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Redazione

A partire dal tardo pomeriggio di 
oggi, il Torrione sarà illuminato 
di bianco in occasione di “Illumi-
na Novembre”, iniziativa nazio-
nale per aumentare la consape-
volezza sul tumore al polmone. 
La campagna – ideata da “Alcase 
Italia - The Alliance for Lung 
cancer advocacy, support and 
education – Italian Chapter” – 
vuole anche affrontare lo stigma 
sul cancro ai polmoni che spesso 
pesa sui malati e sulle loro fami-
glie. Contrariamente al pensiero 
comune, il cancro ai polmoni non 
colpisce solo le persone anziane 
o con una storia di fumo. La cam-
pagna sottolinea che il cancro 
ai polmoni non fa distinzioni e 

che chiunque abbia i polmoni 
può svilupparlo. Da domenica a 
martedì, invece, il monumento 
simbolo della Città di Legnago 
si colorerà di rosso per accom-
pagnare le iniziative dedicate alla 
“Giornata internazionale per l’e-
liminazione della violenza contro 
le donne”, che ricorre ogni anno 
il 25 novembre. Ricca la pro-
grammazione che l’Amministra-
zione comunale, di concerto con 
la commissione Pari opportunità 
e il “Centro Antiviolenza Legna-
go donna”, ha voluto offrire alla 
cittadinanza; tra le varie attività 
in calendario, la mostra di quadri 
che prende il via oggi proprio al 
Torrione e, martedì, l’appunta-
mento a teatro per le scuole con 
“Salomè” di Oscar Wilde.

Il Torrione si colorerà di bianco e poi di rosso
Consapevolezza sul tumore polmonare e lotta alla violenza di genere i temi

LEGNAGOLEGNAGO   IL MONUMENTO SIMBOLO DELLA CITTÀ ILLUMINATO FINO AL 25/11

SEGUE DALLA PRIMA

Ma non c’è solo il voto per sele-
zionare il nuovo “doge”; anzi, 
la corsa più agguerrita è quella 
alla preferenze per conquista-
re uno dei cinquanta scranni 
in Consiglio regionale. Nove 
i posti riservati al territorio 
del Veronese, con 140 candi-
dati a contenderseli, con una 
rappresentanza importante 
anche per quanto concerne la 
Pianura scaligera. I più in vista 
sono la vicepresidente regio-
nale uscente, Elisa De Berti di 
Isola Rizza e il sindaco di Ce-
rea, Marco Franzoni, entrambi 

nella squadra leghista, e l’as-
sessore al Bilancio di Legnago, 
Daniela De Grandis, che corre 
con Forza Italia. Oltre a loro, 
nel centrodestra, la colognese 
Laura Branco e l’ex primo cit-
tadino di Zevio, Diego Ruzza, 
per Fdi; l’ex vicesindaco di 
Sanguinetto, Valentino Rossi-
gnoli, per Noi Moderati; con 
l’Udc l’ex borgomastro di Op-
peano, Pierlugi Giaretta, Filip-
po Spadafora (Boschi Sant’An-
na), Luca Garzotto (Isola della 
Scala), Debora Micheloni (Bo-
volone) ed Elena Sonda (Ce-
rea). Nel centrosinistra, la ca-
stagnarese Katty Gerardo per 

il Pd, Maria Grazia De Marchi 
(Salizzole) per Avs e gli isola-
ni Damiano Fermo e Bianca 
Squassabia, rispettivamente 
per “Le civiche venete” e M5s. 
Chiudono il gruppo, due bovo-
lonesi: il consigliere comunale 
di maggioranza Alessandro 
Viviani (originario di Legnago) 
e uno storico volto dell’auto-
nomismo veneto come Lucio 
Amedeo Chiavegato. Ci sono 
poi i “big” che vengono da altre 
zone ma che hanno forti con-
nessioni con la Bassa; anche 
loro proveranno a “pescare” in 
questo bacino per strappare un 
biglietto per Venezia.

I posti per Verona sono nove: 140 i candidati
Tanti gli aspiranti consiglieri regionali della Pianura: De Grandis, De Berti e 
Franzoni i nomi più in vista, nell’Udc metà lista proviene da comuni della Bassa

Palazzo Ferro Fini a Venezia

Il Torrione di Legnago si trova in piazza della Libertà, di fronte al Duomo
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Nei giorni scorsi il Comune, per 
bocca del sindaco Paolo Longhi, 
ha annunciato il “Bomba Day”, 
che si svolgerà nella giornata di 
domenica 30 novembre 2025, 
quando i militari dell’8° Reg-
gimento Genio Guastatori Pa-
racadutisti “Folgore” saranno 
impegnati nella rimozione di una 
bomba d’aereo risalente al secon-
do conflitto mondiale ritrovata 
all’interno del cantiere di bonifi-
ca ambientale di via Mantova. Gli 
artificieri dell’Esercito Italiano 
procederanno alle operazioni di 
despolettamento dell’ordigno, 
e allo spostamento dello stesso 
in zona di sicurezza, individua-
ta in una cava nel territorio del 
Comune di Albaredo d’Adige, 
dove verrà fatta brillare. E’ stata 
dunque istituita una “Zona ros-
sa”, all’interno della quale entro 
le sette di domenica dovranno 
essere evacuati tutti gli edifici 
che si trovano all’interno di tale 
area. A partire dalle 7.15 sarà 
vietata la circolazione di persone 
e veicoli in tutte le strade e gli 
spazi aperti (cortili, giardini sia 
pubblici che privati), e dalle 7.15 
alle 7.30 sarà effettuata la ronda 
per accertarsi che tutti gli edifici 

siano stati evacuati, e allonta-
nare chi non rispetterà l’ordine 
di evacuazione, segnalandolo 
contestualmente all’Autorità giu-
diziaria. Le operazioni di despo-
lettamento avranno inizio solo 
dopo la conclusione dei controlli 
dell’avvenuta evacuazione della 
zona rossa, e dovrebbero con-
cludersi nell’arco della mattina-
ta. Nel corso delle operazioni di 
disinnesco dell’ordigno saranno 
chiuse tutte le attività commer-
ciali ricadenti nella “Zona rossa”, 
all’interno della quale la viabilità 

sarà modificata con18 varchi e 
deviazioni; le linee degli autobus 
urbani ed extraurbani saranno 
deviate come da piano di viabilità, 
mentre non è prevista alcuna mo-
difica alla circolazione della linea 
ferroviaria. Non sono previste 
modifiche alla circolazione della 
viabilità extraurbana. «A seguito 
degli incontri in Prefettura – ha 
illustrato il sindaco Paolo Lon-
ghi – e secondo quanto riportato 
nella relazione tecnica dell’8° 
Reggimento Genio Guastatori 
Paracadutisti “Folgore”, si rende 

necessaria l’evacuazione di circa 
800 abitanti e degli esercizi com-
merciali in un raggio di 431 metri 
dal punto di ritrovamento della 
bomba, che interessa sostanzial-
mente buona parte del quartiere 
di Terranegra, e per una por-
zione anche il Centro storico; 
le famiglie interessate saranno 
avvisate tramite un volantinaggio 
capillare. Non è stato indicato un 
orario per la fine delle operazio-
ni di spolettamento, rimozione 
e trasferimento dell’ordigno, ma 
speriamo sia completato quanto 
prima. Sulla base di precedenti 
esperienze, potremmo immagi-
nare che servano quattro-cinque 
ore, dopodiché è chiaro che se 
tutti collaboreranno, con l’eva-
cuazione effettuata nei tempi 
previsti e quindi le operazioni 
dei genieri potranno iniziare in 
orario, si finirà il prima possibile. 
Ecco, quindi, che chiedo vera-
mente a tutti i cittadini di essere 
collaborativi e di seguire scrupo-
losamente le istruzioni impartite. 
Proprio per favorire le opera-
zioni di evacuazione, sono stati 
organizzati due centri ricovero, 
entrambi a Terranegra, e precisa-
mente nella palestra della scuola 
materna ed elementare “Unga-
retti” e nel teatro parrocchiale».

Il 30 novembre ci sarà il “Bomba Day”
Operazione necessaria per “smaltire” un ordigno della Seconda guerra mondiale
Istituiti due centri ricovero alle scuole e al teatro parrocchiale di Terranegra

La planimetria della “Zona rossa” istituita per il “Bomba Day”

LEGNAGOLEGNAGO   ISTITUITA UNA “ZONA ROSSA” CHE DOVRÀ ESSERE EVACUATA

https://www.siceform.it/
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Il 15 novembre, all’interno 
del “Golf club Musella”, si è 
svolta la prima edizione del 
“Memorial Roberto Bono-
mo” una giornata dedicata 
dagli “Amici del Golf club 
Corradina” al ricordo di un 
amico e appassionato golfi-
sta che ha saputo lasciare un 
segno profondo nella vita del 
circolo e di tutti coloro che lo 
hanno conosciuto. La manife-
stazione ha saputo coniugare 
il valore sportivo della com-
petizione con quello umano 
del ricordo e della condivi-
sione. Sul percorso del “Golf 
club Musella”, curato con 
la consueta attenzione dallo 
staff del circolo, si sono ri-
trovati soci, amici e familiari 
di Roberto, uniti dal desi-

derio di onorare la memoria 
attraverso lo sport che più 
amava. L’evento, patrocinato 
e sostenuto da “Geo Colors”, 

si è confermato un momento 
di grande partecipazione e di 
autentico spirito sportivo. Al 
termine della gara, durante 

la cerimonia di premiazione, 
sono stati ricordati i tratti 
che meglio definivano Bo-
nomo: la passione per il gio-
co, la correttezza, il rispetto 
per gli altri e quella capacità 
di creare legami che resta-
no nel tempo. «Il “Golf club 
Musella” desidera esprimere 
un sincero ringraziamento a 
“Geo Colors” per il prezio-
so contributo e la sensibilità 
dimostrata nel sostenere l’i-
niziativa, e a tutti coloro che 
hanno partecipato, rendendo 
il Memorial un appuntamen-
to carico di significato e di 
emozione. Il “Memorial Ro-
berto Bonomo” continuerà a 
rappresentare, anche in futu-
ro, un’occasione di incontro 
e rif lessione nel segno dei 
valori più autentici del golf e 
dell’amicizia».

Emozioni al “Memorial Bonomo”
Gli “Amici del Golf club Corradina”, con il supporto di “Geo Colors”, 

hanno voluto ricordare il compagno di tante sfide, prematuramente 
scomparso. Presenti anche i suoi familiari e tante persone a cui manca

Le targhe date in premio al primo “Memorial Roberto Bonomo”

REDAZIONALEREDAZIONALE   IL RICORDO SUI CAMPI DA GOLF DI UN AMICO SCOMPARSO

https://www.geocolors.it/
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Alcuni momenti della prima edizione del “Memorial Roberto Bonomo”, dedicato al golfista legnaghese prematuramente scomparso

Un ricordo tra sport e amicizia
REDAZIONALE REDAZIONALE   FOTO DELLA PRIMA EDIZIONE DEL “MEMORIAL ROBERTO BONOMO”
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Nei giorni scorsi, la Polizia 
locale di Cerea ha portato a 
termine tre operazioni di po-
lizia giudiziaria, frutto dell’in-
tensificazione dei servizi di 
prevenzione e controllo del 
territorio nelle ore del tardo 
pomeriggio, sia nel centro cit-
tadino sia nelle frazioni. Il pri-
mo intervento si è concluso 
l’altra notte, con l’arresto di 
un cittadino di origine maroc-
china, fermato in piazza Do-
natori di Sangue mentre, in 
evidente stato di ubriachezza, 
importunava clienti e passan-
ti. Dopo la contestazione del 
reato di ubriachezza molesta, 
gli agenti hanno approfondito 
la verifica della sua posizione 
in Italia tramite la questura. 
È così emerso che l’uomo 
era destinatario di numero-
se condanne definitive per 
furto e resistenza a pubblico 
ufficiale, oltre a un ordine di 
carcerazione per una pena de-
tentiva superiore ai due anni. 
Gli agenti lo hanno quindi 
arrestato e accompagnato 
presso il carcere di Monto-
rio. La seconda operazione 
riguarda un cittadino romano 

di 70 anni, residente a Cerea, 
fermato durante un controllo 
di polizia stradale. L’uomo 
ha esibito una patente di gui-
da apparentemente rilasciata 
dalla Motorizzazione civile di 
Reggio Calabria. Un’analisi 
più approfondita ha però fatto 
emergere gravi incongruen-

ze: il documento, ottenuto 
tramite una sedicente agenzia 
di pratiche automobilistiche, 
era in realtà abilmente falsifi-
cato. La verifica strumentale 
ha evidenziato che il supporto 
era in pvc anziché policarbo-
nato, i dati risultavano stam-
pati e non incisi, e mancavano 

del tutto gli elementi di sicu-
rezza quali microscritture e 
caratteri f luorescenti. L’uo-
mo è stato dunque denunciato 
per uso di documento falso, 
utilizzato in sostituzione della 
sua patente autentica 
scaduta e con saldo 
punti pari a zero.

Controlli e arresti della Polizia locale
Il comandante Gianfriddo: «Grazie alla perspicacia e alla particolare attenzione che i 
nostri agenti pongono in ogni controllo riusciamo a individuare situazioni gravi»

Immagine di repertorio tratta da una precedente operazione degli agenti della Polizia locale ceretana

CEREACEREA   TRE OPERAZIONI PORTATE A TERMINE DAGLI AGENTI DELLA MUNICIPALE

https://www.pianura24.it/2025/11/20/cerea-controlli-e-arresti-della-polizia-locale/
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La Fiom-Cgil di Verona ha 
formalmente richiesto l’im-
mediata convocazione dell’U-
nità di crisi regionale presso 
la Regione Veneto per affron-
tare la gravissima situazione 
occupazionale e produttiva di 
“Lenze Italia Srl”. L’azienda, 
specializzata nella produzione 
di componenti per l’automa-
zione industriale, ha prospet-
tato il trasferimento della pro-
pria unità produttiva da Isola 
Rizza verso la Polonia, una 
decisione che mette a rischio 
il futuro di oltre trenta lavora-
tori e delle loro famiglie e che 
rappresenta un duro colpo per 
il tessuto industriale della pro-
vincia di Verona. «Abbiamo 
chiesto l’intervento urgente 
della Regione Veneto perché 
è in gioco la responsabilità 

sociale d’impresa e la difesa 
del patrimonio produttivo del 
nostro territorio. Non accette-

remo che i lavoratori e le lavo-
ratrici di Isola Rizza vengano 
sacrificati in nome di logiche 

di mera massimizzazione del 
profitto, ignorando gli anni di 
professionalità e il legame con 
la comunità locale. L’Unità di 
Crisi deve essere la sede per 
mettere sul tavolo tutte le pos-
sibili soluzioni per garantire la 
continuità produttiva e occu-
pazionale dello stabilimento 
nel Veronese, incluse le ipote-
si di riconversione o di ricer-
ca di nuovi investitori. Come 
Fiom-Cgil di Verona, insieme 
alle Rsu, ribadiamo la nostra 
assoluta contrarietà al trasfe-
rimento della produzione e 
chiediamo chiarezza sui piani 
futuri del Gruppo Lenze. L’in-
contro con la Regione è cru-
ciale per stabilire un percorso 
di confronto istituzionale che 
possa portare a un risultato 
positivo per i dipendenti e per 
l’intera comunità», spiegano 
dal sindacato.

“Lenze”, chiesta l’Unità di crisi
La proprietà dell’azienda è intenzionata  a trasferire la produttività
da Isola Rizza verso la Polonia; a rischio il futuro di trenta lavoratori

Confronto sindacale alla “Lenze Italia” di Isola Rizza

ECONOMIAECONOMIA   LA FIOM-CGIL SI È RIVOLTA ALLA REGIONE DEL VENETO

http://www.assoimpresevr.it/
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Nella mattinata di marte-
dì, il sindaco Paolo Longhi 
e l’assessore alla Cultura, 
Gianluca Cavedo, hanno ri-
cevuto in municipio una de-
legazione dell’istituto “Mar-
co Minghetti”, guidata dalla 
dirigente scolastica Cristina 
Ferrazza, per la presenta-
zione di un progetto nato 
nell’ambito del “Festival 
della Fiaba” e il suo colle-
gamento con “Salieri200”, 
che ha riguardato l’indirizzo 
Design. Come spiegato dalla 
docente Alessandra Moccia-
ro, gli studenti dell’indiriz-
zo di Design, con materiali 
forniti dalla Città di Legna-
go, hanno riprodotto in sca-
la il Teatro Salieri, partendo 
dai disegni storici, anche dal 
“Fondo Piccinato”, compa-
rando i disegni storici con 
la realtà, tagliando e mon-
tando i pezzi uno per uno. 
Sofia Signoretto, insegnan-
te di Discipline pittoriche e 
Laboratorio artistico, ha in-
vece presentato i due quadri 
realizzati dagli studenti del 
biennio, sempre per “Sa-
lieri200”, raffiguranti due 
diverse interpretazioni della 
figura di Antonio Salieri.

Alcuni scatti della visita della delegazione dell’istituto “Marco Minghetti” in municipio per presentare al sindaco il “modellino” del Teatro Salieri

A scuola il plastico del Teatro Salieri
CULTURACULTURA   L’ELABORATO PRESENTATO MARTEDÌ AL SINDACO IN MUNICIPIO

Progetto degli studenti dell’istituto “Marco Minghetti” collegato al “Festival 
della Fiaba” nell’ambito delle celebrazioni del “Maestro dei Maestri”
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Oscar Pettinari

Fulmine a ciel sereno, in casa del 
Legnago Salus: Grasjan Aliu ha 
rescisso il contratto con i bian-
cazzurri, conseguentemente 
accasandosi al Cjarlins Muzane, 
una delle dirette concorrenti dei 
ragazzi del Bussè per la conqui-
sta della vittoria del girone C del 
campionato di Serie D. La noti-
zia è arrivata qualche giorno fa 
attraverso un comunicato della 
società, che non ha fornito parti-
colari motivazioni sull’inaspetta-
to addio dell’attaccante albanese, 
arrivato solo pochi mesi fa come 
uno dei fiori all’occhiello della ri-
costruzione legnaghese, affidata 
al ds Giacomo Laurino per ri-
lanciare il club dopo la retroces-
sione dalla C. L’esperto bomber 
aveva avuto subito un impatto 
importante, portando personali-
tà e gol, sei in dodici apparizioni, 

tutte da titolare, condite anche 
da due assist. Un segnale non 
certo bello per il Legnago, che 
già sta attraversando un momen-
to complicato, con una classifica 
fortemente penalizzata dall’an-
damento casalingo della squadra 
guidata da mister Gianni D’Amo-
re, che tra le “mura amiche” (si fa 
per dire...), dove non ha ancora 
vinto una partita, ha conquistato 
solo due punti sui quindici finora 
disponibili. Un andamento inter-
no da retrocessione, compensato 
da un formidabile ruolino di mar-
cia in trasferta, dove i biancaz-
zurri hanno ceduto il passo solo 
la settimana scorsa a Conegliano 
(2-1), dopo ben sei vittorie con-
secutive. 20 i punti in classifica, 
che valgono attualmente il quin-
to posto a ben 11 lunghezze dalla 
capolista Treviso, peraltro scon-
fitta nella Marca grazie a una rete 
proprio di Aliu.

Legnago Salus shock: via Aliu!
Subito uno dei leader della squadra rifondata in estate, lascia per accasarsi 
al Cjarlins Muzane, diretta concorrente dei biancazzurri per la promozione

Grasjan Aliu con la maglia del Legnago Salus, svestita dopo pochi mesi

CALCIOCALCIO   IL BOMBER ALBANESE HA RESCISSO IL CONTRATTO DOPO POCHI MESI

https://www.quadranteeuropa.it/it/
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